
 
Se nella settimana antecedente 
l’intervento presentasse febbre o sintomi di 
malattia o malessere non definito,  
contatti la segreteria del CPI (Centro 
Prenotazioni Interventi) 
tel 049 9718091 - Da lunedì a venerdì 
cpi.piove@aulss6.veneto.it  
 
 
 
 
CONTATTI: 
U.O.C. ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA 
049 9718211 
uoc.ortopedia-pds@aulss6.veneto.it 
 
COORDINATRORE INFERMIERISTICO 
Tel. 049 9718211  
mob. +39 366 9389824 
orietta.casetta@aulss6.veneto.it 
 
AMBULATORIO / SALA GESSI 
049 9718146 
 
PRE-OSPEDALIZZAZIONE 
049 9718637 
 
UFFICIO FOTOCOPIE  
CARTELLE CLINICHE 
049 9718102 
Orario sportello: martedì, mercoledì e 
giovedì 9.00 – 12.00 
cartellecliniche.piove@aulss6.veneto.it 
  

 

ORARIO DI INGRESSO  
PER VISITA DEGENTI 

 
 
ACCESSO CONSENTITO A UN SOLO FAMILIARE 
AL GIORNO 
 
Dalle 16.30 alle 17.30 per postazione letto 

con numero pari. 

 

Dalle 17.30 alle 18.30 per postazione letto 

con numero dispari. 

 
 
 
 
 

ORARIO INFORMAZIONI  
AI FAMILIARI 

 
Da lunedì a venerdì 15.00 – 18.30 al numero 
049 9718146 o in presenza presso sala gessi 
5° piano situata prima dell’accesso al 
reparto.  

 

 

 

 

 

  

 

 

 

OSPEDALE DI PIOVE DI SACCO 
“IMMACOLATA CONCEZIONE” 

 
DIPARTIMENTO AREA CHIRURGICA 

U.O.C. ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA 
Direttore Dott. Davide Pernice 

 
 

ARTROPROTESI D’ANCA 
 

 

 



COS’E’ L’ARTROPROTESI D’ANCA 
 
L’intervento di artroprotesi d’anca prevede 
la sostituzione dell’osso e della cartilagine 
danneggiata con una protesi, che simula il 
meccanismo nel modo più fedele possibile. 
L’intervento consiste nella preparazione 
chirurgica della cavità acetabolare del 
bacino e l’asportazione della parte 
prossimale del femore (testa e collo), 
mediante l’utilizzo di frese e la sostituzione 
delle stesse con elementi artificiali 
realizzati in leghe metalliche, materiali 
plastici (polietilene) e/o ceramiche. 
 

PERCHÉ SI FA 
 

Si interviene per ridurre il dolore (coxalgia) 
e per acquisire una ripresa della 
funzionalità articolare. 
 

QUANDO SI FA 
 

L’intervento chirurgico viene di solito 
effettuato soltanto quando la 
sintomatologia riferita dal paziente è 
importante e debilitante (talvolta anche 
con segni radiografici di artrosi non per 
forza così evidenti). L’operazione è quindi 
indicata nel caso in cui la terapia 
conservativa non abbia avuto successo 
oppure non sia stata possibile, per la 
presenza di altre patologie concomitanti. 
La maggior parte dei pazienti che si 
sottopongono all’intervento di protesi 
d’anca hanno una età compresa fra i 50 e 
gli 80 anni. 

CONTROINDICAZIONI ALL’INTERVENTO 
 
 

LIMITI DI PESO E/O DI ETÀ 
 

Non ci sono limiti peso o di età, come 
controindicazioni all’intervento, ma ci sono 
limiti dettati da patologie concomitanti che 
possono far soprassedere all’intervento per 
un’alta percentuale di possibili gravi 
complicanze.  
L’impianto non è eterno e il peso eccessivo 
o un utilizzo errato può ridurne la durata. 
Inoltre, un paziente obeso ha una ripresa 
post-operatoria più lenta e ha anche un 
maggiore rischio di infezione della ferita 
chirurgica.  
 
  

TIPO DI ANESTESIA 
 
Solitamente l’intervento di artroprotesi 
d’anca si esegue in anestesia loco-regionale 
o spinale con la quale viene “addormentata” 
la parte del corpo e allo stesso tempo 
garantisce un buon controllo del dolore post-
operatorio. In ogni caso, la soluzione più 
idonea verrà stabilita in accordo con il 
medico anestesista, nel corso della visita 
pre-operatoria.   
 

 
 
 
 
 

DURATA DELL’INTERVENTO 
 
  

La durata dell’intervento può variare, ma 
generalmente è intorno a 1 ora e mezza. 
 
  

DEGENZA DELL’INTERVENTO 
  
 
La degenza in ospedale consiste in 6 ai 7 
giorni presso il reparto ortopedico e poi il 
trasferimento presso il Reparto di 
Riabilitazione fino a un massimo di 20 giorni.  
 
I primi giorni successivi all’intervento è 
importante attenersi alle indicazioni del 
personale sanitario.  
 

 

 

   


